
“Un autore non fa 
mai più danno ai 

suoi lettori di 
quando nasconde le 

sue difficoltà” 

Evariste 
Galois 

(Bourg-la-Reine 1811 - 
Parigi 1832) 



Genio ribelle, nel 1828 
cercò di essere ammesso 
all’École polytechnique, 
ma fu respinto due volte 
perché, si racconta, si 
rifiutava di risolvere 
esercizi che per lui erano 
banali. Scrisse una 
memoria sulla teoria delle 
equazioni  che non venne 
mai pubblicata mentre 
era in vita. Nel 1831 inviò 
al matematico Poisson un 
riassunto dei suoi lavori, 
chiedendogli di 
presentarlo 
all’Accademia, ma gli fu 
risposto che l’esposizione 
non era chiara. A soli 20 
anni morì a causa di un 
duello. Sicuro di morire 
passò la sua ultima notte 
a sistemare i suoi lavori di 
matematica. Tra le 
altre cose in quegli scritti 
determinò una condizione 
necessaria e sufficiente 
affinché un polinomio sia 
risolubile per radicali, 
risolvendo così un 
problema vecchio di 
oltre 350 anni. 

Un po’di storia 

Vuoi scoprire di più? 
Fai una ricerca. Vieni 
in biblioteca! 
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